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Lei che ne pensa? Proviamo a fere il punto 
Può sembrare banale dire o scrivere che II 
neopresldente Incaricato. Corta, si dovrà anche 
occupare di energia' basti pensare alla sola questione 
del referendum, 
Allo stalo I problemi rimangono tutti insoluti. Quali 
bisogni per il Duemila? Come soddisfarli? Dare spazio al 
nucleare o ritornare al monopollo del combustibili 
fossili? In una parola l'Italia è ancora In attesa di un 
Plano energetico nazionale che dirima i dubbi, sciolga 
le Incertezze, prenda le necessarie e non più eludibili 
decisioni. 
Come si ricorderà nella scorsa legislatura ci è voluto 
circa un anno perché il nuovo governo e il nuovo 
Parlamento prendessero coscienza dei problemi, un 
altro anno e mezzo abbondante è stato impiegato per 
aggiornare il Plano energetico ereditato dalla 
precedente legislatura e quando Infine ci si accingeva a 
lavorare è esploso in tutta la sua drammaticità l'evento 
Chernobyl che ha bloccato di nuovo tutto, che ha 
messo In moto I referendum. 
Uà stessa recente Conferenza nazionale sull'energia 
promossa dal ministero dell'Industria che dovrebbe 
rappresentare una sede per la definizione complessiva 
del Plano energetico nazionale, obiettiva e realistica, 
capace di conciliare I fabbisogni di energia con lo 
sviluppo, la sicurezza e la tutela della natura, è 
miseramente fallita rispetto agli obiettivi assegnati dal 
Parlamento. 
Quindi II tormentato dibattito sul problemi dell'energia 
- che in questa pagina riassumiamo sommariamente 
bottolorma di «schede» di alcuni tra I principal 
protagonisti - sembra ormai destinato a protrarsi oltre 
ogni più pessimistica previsione. Diciamo che peggio di 
cosi non poteva andare. 

Psdi: investimenti oculati 
Stop a Montalto e Trino 

• s i I socialdemocratici han
no avanzalo da tempo la ri-
chiesta di «moratoria nuclea
re» che significa sospensione 
del lavori a Trino 2, sospensio
ne dell'entrata In esercizio di 
Manlalto di Castro In attesa di 
definizione e verifica di nuovi 
livelli di sicurezza, chiusura 
della centrale di Latina, conti
nuazione dell'esercizio delle 
centrali di Caono e di Trino I, 
subordinatamente alla verifica 
degli standard di sicurezza e 

all'elaborazione di precisi pia
ni di emergenza 

Infine uno studio condotto 
dal Psdi lo scorso anno pro
pone 7 linee di azione In poli
tica energetica che consento
no, con investimenti molto In
feriori a quelli per nuove cen
trali eleltronucleaii e secondo 
criten di più rigido risparmio 
energetico, di sopperire al 
mancalo apporto nucleare 
previsto dal Pen a tutto il 
1995 

Cgil: sicurezza per tutti 
risparmio* programmazione 

M U Cali conferma una 
proposta di politica energeti
ca londata sulla diversifi
cazione delle fonti e delle po
litiche per l'approvvigiona
mento, del risparmio energe
tico e delle fonti rinnovabili, 
della salvaguardia dell'am
bienta 

U revisione del Piano ener

getico chiesta dalla Cgil deve, 
tra l'altro, prevedere 
1) l'aggiornamento degli stan
dard di sicurezza, 2) una più 
attendibile previsione del fab
bisogno energetico, basata su 
una consapevole valutazione 
del vincolo estero e su una po
litica di risparmio entro nuove 
prìontà di consumi che devo-

Osi e Uil: un contrailo 
affidabile ed «europeo» 

• i Secondo la Ut) s'impone 
una seria riflessione e riconsi-
derazlone del Piano energeti-
co nazionale, con particolare 
attenzione al problemi delle 
(poti alternative e rinnovabili e 
della sicurezza 

Anche la Cisl propone la 
creatone di un organismo so 
vranazionale per la verifica 
della sicurezza delle centrali, 
un codice internazionale che 
vincoli ogni governo a dare 
tempestive informazioni in ca 

Dp: altre fonti energetiche 
creano più occupazione 

H I Per Dp occorre rinuncia
re alla produzione di energia 
elettrica mediante fissione nu
cleare Per la sicurezza del
l'approvvigionamento occor
re ridurre ulteriormente 1 uso 
del petrolio o incrementare 
carbone e metano 

Sulle fonti rinnovabili se ci 
si affida solo alle convenienze 
di mercato resteranno sottou-
((lizzate per molto tempo oc 
corre invece fare una scolta 
partendo dalle fonti integrati

ve più mature, a cominciare 
dall eolico dal solare e dal fo 
tovoltatco Secondo Dp con 
tando su un uso più razionale 
e adeguato delle risorse idroe
lettriche e geotermiche dispo 
nibiii utilizzando meglio gli 
impianti esistenti, è possibile 
ottenere (entro il prossimo 
quindicennio) a costi minori 
contributi energetici equiva 
lenti d quelli ottenibili dalle 
centrali nucleari previste dal 
Pen (che fra l'altro occuper 
rebbero meno lavoratori) 

Pei: superare il nucleare 
e risanare l'ambiente 

•LI È noto ormai fonema-
mento del comunisti che, ol
tre a richiedere la revisione 
del Piano Energetico, propen
dono per un superamento 
graduale del nucleare, in col
legamento con l'evoluzione 
del quadro europeo e mon
diale e con il mantenimento 

di un robusto sistema di ricer
ca e di partecipazione intema
zionale per il controllo e la si
curezza 

Ma 11 punto centrale è quel
lo di una vera e propria politi
ca di risparmio e di program
mazione dei consumi e degli 
Indirizzi energetici che in Ita
lia, In realtà, non c'è mai stata 
SI impongono perciò alcuni 
obiettivi fondamentali 

0 la massima riduzione 
della dipendenza e della vul
nerabilità del nostro Paese, 

2) la differenziazione delle 
fonti con la diminuzione della 
dipendenza dal petrolio, 

3) l'avvio del risanamento e 
della salvaguardia del'am-
biente affinché inizi un pro

no essere favorite anche da 
una nuova politica tariffaria, 
3) un nuovo rapporto tra le 
tecnologie ad alto rischio e 
quelle altenative, a favore di 
queste ultime, 4) la destina
zione dì ingenti risorse per 
una grande operazione scien
tifica indirizzata verso la ricer
ca di base, la fusione nuclea
re, fonti alternative nnnovabi-
li. tecnologie di sicurezza, una 
effettiva diversificazione, 5) 
una maggiore dotazione fi 
nanzìaria verso le fonti ener
getiche anche tradizionali, a 
cominciare da quelle idroelel-

so di incidenti, investimenti 
per energie rinnovabili e mes
sa a punto di plani di emer
genza nucleare E proprio 
avendo in primo piano la que
stione sicurezza la Cisl evi
denzia la inaffidabilità delle 
previsioni circa la economici
tà futura del kwh nucleare 
stante la stretta connessione 
con (andamento dei prezzi 
delle altre fonti energetiche, 

esso verso le condizioni «di 
i lassima libertà dal fattori in
quinanti», 

4) la competitività su scala 
intemazionale del nostro si-
tema i costi dell energia so-

'to uno dei fattori decisivi in 
un mercato aperto, dominato 
da processi molto vasti e rapi
di di internazionalizzazione 
Se si tiene conto di questi 
obiettivi appare necessana e 
giustificata [espansione per 
usi civili e industriali del meta
no, oltre ad un incremento 
della fonte idroelettrica e del 
carbone 

Infine va affrontata una ri
forma radicale del sistema 
energetico fondata sull'Istitu
zione di un'unica autorità cen
trale che sia responsabile di 
fronte alle istituzioni demo
cratiche e protagonista dei 
rapporti internazionali In cam
po energetico 

Questa autorità dovrebbe 
sostituire il frammentario po
tere del vari ministeri e rap
presentare il punto di riferi
mento necessario per Regioni 
ed Enti locali A tale autorità 
devono essere affidati compiti 
di coordinamento, di indiriz
zo e di controllo per tutti e tre 
gli enti energetici (Eni, Enel, 
Enea), che devono essere ri
formati nel loro ruolo istitu
zionale, nella loro struttura 
per adeguarli alla nuova fase e 
per incrementare le loro capa
cità imprenditoriali 

Infine il problema della si
curezza dei grandi Impianti in
dustriali ed energetici va al 
frontato costituendo lEnte 
grandi rischi 
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tnche e a carbone 
Inoltre, nell immedialo, le 

questioni fondamentali della 
sicurezza e della salute del cit
tadini impongono 
a) la costituzione di un ente 
per ì grandi rischi, b) il coor 
diamente dei grandi enti ener
getici, con una autontà di go
verno unificata, e) la costitu
zione dell'Agenzia per II ri
sparmio energetico, d) affron
tare con immediatezza le que
stioni aperte dalle centrali in 
esercizio da quelle in fase di 
avanzata costruzione, a quelle 
la cui costruzione è appena 
iniziata o sta per iniziare 

poiché la quota di produzione 
nucleare sarebbe comunque 
modesta e lontana nel tempo 

Infine la questione della si
curezza e dell impatto am 
bientale tanto per la Cisl che 
per la Uil dovrà da ora in poi 
costituire interesse primario 
per il sindacato, vere e prò 
prie premesse di valore che 
devono ispirare ogni azione 
futura 

Verdi: voglia di referendum 
in nome dell'ecologia 

H I All'insegna dello slogan 
«referendum subito» i 13 «ver 
di» eletti alla Camera dei De 
putati non hanno perso tempo 
e hanno costituito un «comita
to per i referendum a ottobre» 
lanciando un appello in primo 
luogo al Partito radicale De 
mocrazia proletaria socialisti 
e associazioni ambientaliste 
Quanto alle linee d azione sul 
la politica energetica e I am 
biente Gianni Mallioli il do 
cente di Tisica neodeputalo, 
ha confermato che i «verdi» 

sono pronti a confrontarsi 
con tutte le forze politiche sui 
temi della tutela dell ambien 
te sull uso indiscriminato dei 
prodotti chimici sulla lotta 
contro il nucleare 

Ora vogliono ottenere in 
fretta i risultati concreti per i 
quali hanno partecipato alla 
gara elettorale e chiedono 
che i referendum sul nucleare 
w tengano appunto ad ottobre 
e non tra due anni come acca 
drebbe con le leggi oggi in vi 
gore 

Psi: nulla è più uguale 
dopo la tragedia di Chernobyl 

• • Esponenti di primo pia
no del Psl (da Martelli a Craxi) 
hanno dichiarato più volte 
che sarebbe opportuno fer
mare le nuove centrali nuclea
ri e nesaminare a fondo il pro
blema detta sicurezza La pia
nificazione energetica dun
que va rivista sulla base di at
tendibili e venficabili previsio
ni sulla evoluzione dei consu
mi, potenziando la ncerca e 
l'uso delle fonti rinnovabili e 
del nsparmio energetico, fino 
ali istituzione di una vera e 
propria Agenzia 

Grande importanza si am
mette alla proposta di legge 
per la valutazione di impatto 
ambientale, sul controllo dei 
grandi rischi industriali e sulle 
emissioni Inquinanti da cen
trali convenzionali ed altri im
pianti 

Più segnatamente sul pro
blema nucleare i socialisti 
hanno chiesto, tra 1 altro, una 
riconsiderazione del Piano 

energetico basata sui seguenti 
punti chiusura anticipata del
la centrale di Latina, verìfica e 
appronfondimento del criten 
di sicurezza per le centrali 
operanti e per quelle pro
grammate dal recente aggior
namento del Pen, adegua
mento dei piani di emergenza 
e approntamento delle neces
sarie mappe di rischio, verdi 
ca della congruità della parte 
cipazione italiana a) program
ma europeo dei reattori veloci 
al plutonio, soluzione del prò 
blema delle scone Insomma 
dopo Chernobyl - sostengo
no i socialisti - non ha più 
senso continuare a costruire 
centrali nucleari tradizionali 
perché sono meno sicure di 
quanto si pensasse, non sono 
economicamente convenien
ti non nducono m misura ap
prezzabile la nostra dipenden
za dall estero, oltre a) fatto 
che le tecnologie nucleari og
gi utilizzabili sono ormai supe
rate 

De: studiare le alternative 
senza gettare quello che c'è 

tm II fine della politica 
energetica - sostenevano i 
democristiani nel loro recente 
programma elettorale - deve 
essere quello di assicurare al 
paese, salvaguardando la sa
lute dell'uomo e l'integntà 
dell ambiente, l'energia ne
cessana al suo sviluppo a costi 
competitivi con quelli degli al-
tn paesi, nducendo il vincolo 
politico, economico e valuta
no che consegue I elevatissi 

-ma dipendenza dalle importa
zioni, specie di idrocarburi 

Paradossalmente oggi non 
solo le centrali nucleari sono 
ferme, ma l'intero settore del
le costruzioni degli impianti di 
produzione di energia elettn-
ca è bloccato evidente dun
que la necessità di potenziare 
e modernizzare il parco elet-
tnco, adottando impianti in 
grado di utilizzare carbone, 
olio combustibile e metano, 
applicando pero tutte le tec
nologie innovative per la mas
sima salvaguardia dell'am

biente 
Sul nucleare la De ntiene 

dannoso dissipare il patnmo-
nio di risorse umane e di com
petenze tecnologiche e scien
tifiche acquisite Tuttavia va 
affrontato il problema della si
curezza nucleare, su scala so-
vranazionale migliorando gli 
standard professionali degli 
operatori in modo da ndurre 
al minimo la possibilità di er 
rorl umani, spingendo al mas
simo tutti i fattori di sicurezza 
intrinseca nelle centrali nu 
clean, affrontando nel conte
sto europeo la gestione delie 
scone radioattive 

Comunque contrapporre al 
nucleare - sostiene la De - le 
fonti fossili tradizionali in dife
sa dei problemi sanitari e am
bientali è un non senso, men
tre è corretto puntare su un 
risparmio dell energia Infine 
occorre incrementare la spe
rimentazione sulle fonti nnno-
vabili per poterne estendere 
l'utilizzazione 

Pri: cestinare 
le centrali? 
Una tuga assurda 

ssa I repubblicani in partico
lare con alcune dichiarazioni 
di Spadolini e di Giorgio U 
Malfa, Insistono nella tesi se
condo la quale rinunciare alle 
centrali nucleari sarebbe una 
vera e propna «fuga» dalla so
cietà industriale con pesanti 
conseguenze per la competiti-
'vita del nostro sistema produt
tivo Comunque II Prl sottoli
nea che l'indispensabile svi
luppo della società debba es
sere reso compatibile con la 
difesa dell'ambiente per (Con
giurare effetti gravi sulla vita 
del nostro pianeta, che posso
no derivare sia da un control
lo non adeguato sull'uso di 
tutte le fonti di energia, sia an
che da una non sufficiente di
sponibilità di energia, soprat
tutto per i paesi In via di svi
luppo 

Settemila appartamenti serviti dal calore di una centrale 

Teleriscaldamento, a Roma 
il primo impianto dell'Acea 

La centrale 
di cogenerazione 
di Tor di Valle 

Uno det settori di natura 
energetica in cui t'Acea è 
presente ed opera è quello 
del riscaldamento urbano. 
Il riscaldamento domesti
co mediante caldaie con
dominiali o individuali ali
mentate a gasolio o a me
tano, fornisce un contribu
to non irrilevante all'inqui
namento atmosferico cui, 
come noto, vanno attribui
ti oltre che danni alla salu
te dei cittadini ed ali arre
do arboreo, anche il degra
do del patrimonio edilizio. 
particolarmente grave nel 
caso di monumenti artisti
ci e di complessi archeolo
gici 

La distribuzione sul territo
rio di sorgenti di prodotti 
della combustione, quali i 
camini degli impianti di ri
scaldamento. è fonte di 
sostanze inquinanti, emes

se inoltre a bassa quota e 
pertanto ricadenti al suolo 
nelle immediate vicinanze 
perché non adeguatamen
te disperse dalla turbolen
za dell'aria. Uno dei siste
mi che si è dimostrato par
ticolarmente efficace per 
ridurre sensibilmente l'in-
quinamento connesso alle 
esigenze di riscaldamento 
invernale è quello del tele-
nscaldamento, basato sul
la produzione del calore in 
grandi centrali termiche e 
sulla distribuzione dello 
stesso mediante reti idrau
liche percorse da acqua ri
scaldata ad elevata tempe
ratura 

Con tale sistema è assicu
rata una minore immissio
ne al suolo di sostanze in
quinanti grazie ad un più 
accurato controllo dei pro
cessi di combustione, pos

sibili nei grandi impianti, e 
ad una più efficace disper
sione dei fumi, assicurata 
dall'impiego di alti camini 
Inoltre, quando la produ
zione del calore nelle cen
trali ò effettuata mediante 
il recupero dell'energia ter
mica di scarto, sempre di
sponibile ed in rilevanti 
quantità nei processi di ge
nerazione dell'energia elet
trica per via termica, oltre 
al miglioramento della qua
lità dell'aria, si consegue 
anche un consistente ri
sparmio energetico 

A Roma l'Acea ha realizza
to per il nuovo comprenso
rio Torrino-Sud in corso di 
edificazione nella zona sud 
della città, un impianto di 
tale tipo idoneo a riscalda
re fino a 7 000 apparta
menti utilizzando il calore 
di scarto disponibile pres
so la centrale termoelettri

ca TOT di Valle Annual
mente si consegue un ri
sparmio dt combustibile di 
oltre 5 000 tonnellate 
equivalenti di petrolio Con 
tale impianto, in esercizio 
già da alcuni anni, l'Acea 
ha dimostrato di poter ef
fettuare un impeccabile 
servizio di fornitura del ca
lore, a condizioni economi
che vantaggiose, anche 
per gli utilizzatori, conse
guentemente I Azienda ha 
avviato studi per la realiz
zazione di altri impianti 
analoghi a quello di Torri-
no-Sud, interessanti vaste 
zone urbane, caratterizzate 
da elevata densità edilizia 
Sono allo studio Iniziative 
per zone già edificate quali 
I Eur e quartieri limitrofi 
per I Ostiense, per viale 
Marconi, per i quartieri Ap
pio e tuscolana, nonché 

per complessi edilizi d t co
struire quali II Sistema Di
rezionale Orientala e II 
comprensorio Torrìno-
Nord Per tali iniziativa * 
stato proposto l'impiago 
di centrali di produzione 
combinata dì calore • di 
energia elettrica dì tipo 
avanzato rispetto a quello 
adottato nella centrala Tor 
di Valle già tn servìzio. 

Tali centi ali presentano 
elevatissimi rendimenti « 
risultano competitiva ri
spetto ai grossi impiantì 
termoelettrici, inoltra la 
possibilità del loro diretto 
inserimento nelle zona ur
banizzate, dovuto alle limi
tatissime emissioni di pro
dotti inquinanti od al parti
colarmente basso livello di 
rumorosità, consenta Tot* 
timizzazione del sistema di 
trasporto a distribuzione 
det calore. 
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